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ECONOMIA&LAVORO 

Un vero e proprio atto d'accusa 
la relazione sul bilancio dello Stato 
«Si va di male in peggio, così 
non entreremo mai in Europa» 

Sanità a pezzi, fìsco ingiusto 
pubblica amministrazione da serie B 
Il peso di clientele e criminalità 
Nervosa replica di Cirino Pomicino 

Italia, radiografia di un disastro 
La Corte dei Conti boccia il governo: debito «spaventoso» 
Dalla Corte dei Conti una feroce requisitoria contro 
il governo: i conti pubblici non vanno male, vanno 
malissimo. «Si toma indietro anziché migliorare». 
Sprechi, disservizi, clientele, criminalità; e soprattut
to un debito pubblico «spaventoso» mettono in gi
nocchio la macchina statale. Nervosa risposta di Ci
rino Pomicino. «Ma io ragiono su cifre reali», ribatte 
il procuratore generale Di Giambattista. 

MCCAROO LIQUORI 

S ROMA. I politici pensino a 
risanale lo slascio, a ricercare i 
colpevoli e a punirti con il loro 
voto ci penseranno gli elettori. 
Emidio Di Giambattista, procu
ratore generale della Corte dei 
Conti non usa mezzi termini la 
sua.requisitoria sul rendiconto 

Knerale dello Stato per II 1990 
finito per essere un vero e 

proprio capo di accusa, severo 
e circostanziato, contro la clas
se di governo italiana E una 
ragione c'è se nella relazione 
«mio scorso anno la Corte ave
va indicato nel 1990 «l'anno 
zero» per II raddrizzamento dei 
conti pubblici in vista degli ap
puntamenti europei, oggi i ma
gistrati non possono d ie pren
dere sconsolatamente arto che 
U "90 ha invece fatto segnare 
un «netto e inequivocabile re
cesso». E il Muro non promet
to nulla di buono. E perche dc-
vrebbe^visto che nonostante i 

richiami il governo continua 
sulla sua strada7 GII ammoni
menti di Ciampi, quelli della 
Corte dei Conti («le stesse frasi 
da un quarto di secolo•) ven
gono sistematicamente relega
ti alla categoria cinaudiana 
delle «prediche Inutili». 

DI Glambattisttt usa parole 
pesanti come sasiti, ricorrendo 
però al «tono piti miiurato e 
controllato possibile per evita
re che il calore delle parole 
possa anche parzialmente ve
lare la fredda graviti dei con
cetti» E ne ha per (quasi) tutto 
e tutti, ma in particolare per 1 
responsabili delLi politica di 
Bilancio E se Carli se la cava 
con una frase di circostanza 
( 4 un incitamento a perseve
rale»), non altrettanto la Pomi
cino che controiattacca con 
una piccata risposta: nella re
lazione del prociunore gene

rale c'è «una grave incoeren
za» Quale? Quella di non ave
re valorizzato abbastanza i 
progressi sul fronte della spesa 
pubblica, almeno di quella al 
netto degli interessi 11 famoso 
«avanzo primario» che il gover
no promette di raggiungere nel 
corso del '91, in modo da «non 
provvedere ad ulterlon spese 
con ulteriore indebitamento». 

•Io ragiono su cifre reali - è 
la replica di 01 GlambattU.a -
se le cose continuano cosi, nel 
giro di 3 o 4 anni ci troveremo 
con due milioni di miliardi di 
lire di debito pubblico» Ma 
quale avanzo primario, insom
ma, cosa sono poche migliaia 
di miliardi di attivo - nella mi
gliore delle ipotesi - di fronte 
ad un debito pubblico che or
mai cresce in modo geometri
co, alimentando sé stesso? Si 
chiedono nuovi prestiti per co
prire nuove e maggiori spese-
se nel 1989 la dira si aggirava 
intomo ai lOOmila miliardi, nel 
'90 è stata di 201 153 Un balzo 
in avanti del 99.8%. mentre il 
debito pubblico vola oltre «la 
spaventosa cifra» di un milione 
trecentomila miliardi di lire È 
con questa pesante cambiale 
che le generazioni future do
vranno fare i conti. Dire che bi
sogna cambiare rotta di 180 
gradi e persino banale, certo è 
difficile farlo con un governo 
che sistematicamente si pone 
degli obiettivi che non sa tea-

E davanti ai ministri l'accusa: 
«Ai colpevoli pensino gli elettori» 

lizzare Proprio il «divario Ir.i 
obiettivi e risultati» rappresene 
un «fenomeno grave», soprat
tutto s e rapportato ai limiti 
sempre più stnngenti c h e l ì 
costruzione del'unione mone
tarla europea mette di fronte 
all'Italia, sottolinea il consiglie
re Manin Carabba nella sua re
lazione orale Un solo dato, 
ma significativo nel 1990 il 
fabbisogno statale ha superato 
di 8mila miliardi il tetto (issato 
nel documento di programma
zione del 1989 E nfarc i conti è 
servito a p o c o visto c h e le pre
visioni rivedute e corrette del 
'90 sono state sfondate di Smi
la miliardi 

Ci sono , sottolinea di Di 
Giambattista, «difficolta struttu
rali a cui non e possibile porre 
rimedio c o n manovre tampo
ne» La politica delle «una tan
tum», degli anticipi di imposta 
che coprono un buco nell'im
mediato m a ne aprono altri nel 
futuro, non serve a nulla «per 
diventare europea a tutti gli ef
fetti» l'Italia ha bisogno di 
•equilibri di più ampio respi
ro» Grandi nforme dunque, 
c o m e commenta il ministro 
ombra del Tesoro Cavazzuti-
•l'analisi della Corte coincide 
perfettamente c o n quella c h e 
facciamo noi» 

Nel dettaglio, la requisitoria 
del procuratore generale è un 
e lenco puntiglioso degli sper
peri e del disservizi, del Bel Pae-

<. - js*> *6'-
:ftv "-iti». 

se Anche nei casi in cui il si
stema economico non e grava
to dai magglon costi derivanti 
da>le clientele e dalla crescen
te criminalità organizzata, lo 
Stalo spende «molto» e spende 
«male» Il settore più drammati
camente devastato è probabil-
mente la sanità debiti som
mersi, spesa sottostimata, 
sprechi, inefficienza, disorga
nizzazione Ma - sostiene Di 
Giambattista con Irritato fasti
dio - non ha senso parlare di 
riduzione della spesa iianitana 
senza misurare li suo valore o 
la sua utilità Innanzitutto per
ché è «una spesa che non può 
essere compressa», la Costitu
zione tutela la salute, e uno 
Stalo civile deve garantire una 

migliore qualità della vita dei 
cittadini E poi perché «il pro
blema» è quello di vedere se al 
milione e trecentocinquanta-
mila lire che ogni italiano sbor
sa ogni anno per la sanità cor
risponde davvero un servizio 
•quantitativamente e qualitati
vamente adeguato» 

In questa radiografia del di
sastro non poteva mancare la 
parte riguardante il fisco. A 
vent'anm dalla n.'orma è possi
bile fare un bilancio, molto po
co lusinghiero l'unico obietti
vo raggiunto è stato quello di 
portare la pressione fiscale del 
paese al livello europeo (intor
no al 40%). ma se paghiamo 
più tasse non é detto che lo 
facciamo secondo giustizia, 

anzi E ad aggravare il tutto 
contribuisce (oramai famosa 
•costellazione di esenzioni e 
agevolazioni» che rendono più 
facile l'elusione. per tacere 
dell'evasione, quantificata in 
200mi)a miliardi, contro la 
quale si fanno ancora pochi 
controlli. 

Un altro bel colpo di maglio 
la Corte I assesta al funziona
mento della pubblica ammini
strazione lottizzata, clientela
re, scadente Da serie B insom
ma, e la colpa non è tanto di 
chi ci lavora la gestione del 
personale «presenta anno do
po anno palesi segni di degra
do». Malgrado questo, nel 1990 
la spesa è aumentata - alla 
faccia dell'inflazione - del 
16.8% 

Qual è dunque la strada, pri
vatizzare? Bisogna andarci pia
no, e la risposta del procurato
re generale, e soprattutto esse
re chiari' non tutto si pud met
tere in mano ai privati, e in al
cuni settori (la previdenza so
ciale) è necessario trovare un 
•giusto punto di incontro» Le 
privatizzazioni rappresentano 
comunque uno dei rimedi pos
sibili, a patto pero che si fac
ciano senza pasticci la finan
ziaria '91 - dice Di Giambatti
sta - prevedeva 5 600 miliardi 
di entrate, ma è rimasta un 
proponimento che si trasfor
merà nell'ennesimo «buco». 

• • Va malissimo La Corte 
dei Conti lancia strali contro II 
governo In un documento di 
35 pagine Si spende troppo, 
ma soprattutto si gestisce ma
le Ecco, nelle parole del pro
curatore generale, i punti sa
lienti delu'atto d'accusa. 

PUNIRE 
-I RESPONSABILI 

Siamo giunti ormai a un debi
le» pubblico che ha raggiunto 
Ut spaventosa cifra di oltre un 
milione trecentomila miliardi 
di lire e che è ancora in cresci
ta, con una corsa inarrestabile 
che, allo stato, nulla di buono 
lascia sperare per l'avvenire È 
stato calcolato che su ogni ita
liano, bambini esclusi, oggi 
pesa un debito di oltre 23 mi
lioni di lire, è. questa, una re
sponsabilità che grava pesan
temente sulla nostra genera-' 
lione e che è destinata a gra

vare ancor più «sulla vita dei 
nostri figli», come ha dramma
ticamente denunciato il mini
stro delle Finanze E indifferi
bile, dunque, una sforzo na
zionale di risanamento, alme
no per le gener&doni future, 
senza indugiare IUIU ricerca 
dei responsabili questa ricer
ca la devono lare gli elettori, 
per punite i colpevoli col loro 
voto, ma gli amministratori 
della cosa pubblica devono 
darsi carico ad ogni livello e. 
in ogni settori-, di prendere 
piena coscienza (ti quanto sta 
accadendo e, lenza nncorre-
re inutili alibi, trovare il comu
ne consenso per correre ai ri-

ipari senza ulteriore indugio 
- Non credo che la gente sia .in

cora disposta & capire il gioco 
delle parti tra maggioranze e 
opposizioni, tri correnti indi
rizzate in veri 'iensi, tra istru
zioni e istituzioni 

LO STATO SPENDE 
MOLTO E MALE 

Sono costretto ad osservare 
che sulla strada di un auspica
lo miglioramento dei conti 
dello Stato e dell'intero setto
re pubblico, il 1990 non solo 
non ci ha consegnato segni di 
un sia pur iniziale processo di 
risanamento, ma - al contra
rio - si è attestato ad un livello 
di netto e inequivocabile re
gresso Non senza ragione, 
quindi, nella recente relazio
ne del Governatore della Ban
ca d Italia si leggono pesanti 
parole che invitano gli organi 
dello Stato a ciò preposti a 
contenere la spesa pubblica, 
a innalzare I ellicienza, ad as
sicurare la copertura, a rispet
tare i vincoli di bilancio, a ri
durre l'indebitamento a for
nirle servizi efficaci Sono, a 
ben considerare, le stesse pa
role che i miei predecessori e 

io stessi, da un quarto di seco
lo, In questa sede, ogni anno 
abbiamo pronunciato ( ) 
Prediche Inutili ( ) Sta pro
prio in questa esigenza conti
nua di aggiustamenti, non 
sempre giunti a buon fine, la 
dimostrazione più evidente di 
difficoltà strutturali a cui non è 
possibile porre rimedio con 
manovre tampone ( ) Vo
lendo usare un linguaggio 
non ngorosamente tecnico, 
ma espressivo dirò che lo Sta
to, se spende «molto», in com
penso spende «male» ( ) 
Che gli sprechi per incuna e 
per cattiva gestione del dena
ro pubblico e I eccesso di co
sto delle diverse procedure 
amministrative e della stessa 
negligente amministrazione 
del patrimonio immobiliare 
dello Stato, nonché degli altri 
enti locali e istituzionali, han
no raggiunto livelli che nessun 
pnvato tollererebbe nella pro
pria personale gestione 

SANITÀ: GRANDESPESA 
PESSIMAQL1 ALITA 

Imponente è stata, anche nel 
1990, la spessi a carico del 
Servizio sanit mo nazlnale 
( ) 80mila miliardi a cui van
no aggiunti almeno altn 20mi-
la direttamente pagaU ai citta
dini ( ) È, questa, una spesa 
che non può essere compres
sa ih quanto legata, da un la
to, sotto il prolilo glundico, al 
rispetto dell'articolo 32 della 
Costituzione, che sancisce il 
dintto dell individuo, l'interes
se della collettività, alla tutela 
della salute, e dall altro, sotto 
il profilo politico-sociale, alla 
realizzazione di una finalità 
primaria dello Slato, costituita 
dal miglioramento della quali
tà della vita del cittadino il 
problema ( ) é quello della 
corrispondenza del costo 
stesso alla qualità del servizio 
offerto ( ) Se a fronte di un 
costo medio pro-capite di cir

ca 1 350mila lire II Servizio sa
nitario nazionale offra, alme
no nella generalità dei casi, 
un servizio qualitativamente e 
quantitativamente adeguato. 

LE DISCRIMINAZIONI 
DELF1SCO 

A venti anni della nforma fi
scale é senz altro stato rag
giunto il pnmo degli obiettivi-
quello dell'allineamento della 
pressione fiscale a quella de
gli altri Paesi europei ( ) 
Non altrettanto si pud dire per 
quanto amene agli altn scopi 
che si prefiggeva la nforma 
quello di razionalizzare e 
semplificare II sistema tributa
rio e quello di perequare il ca
rico d imposta, equamente ri
partendolo tra le vane catego
rie economichp Esiste ( ) 
un complesso di nonne che si 
presenta tanto esteso quanto 
disorganico e. per di più co

Emidio 
Di Giambattista 
Procuratore 
generale 
della Corte 
del conti 

stellato di esenzioni e agevo
lazioni, c o n l'ulteriore conse
guenza di rendere più agevole 

L'AMMINISTRAZIONE 
D I S E R I E B 

Faccio mia l'incisiva frase pro
nunciata dal governatore del
la Banca d'Italia, Ciampi: 
«L'Europa stessa ci sollecita a 
risanare la finanza pubblica». 
( ) m a nell'attuale assetto 
dell'apparato amministrativo 
pubblico, non vi è alcun ri
scontro di moduli operativi 
c h e possano specchiarsi negli 
efficienti assetti organizzativi 
dei più evoluti Paesi e u r o p e i 
In Italia manca qualla struttura 
umana c h e assicuri una con
creta operatività neutrale ri
spetto ai partiti e che , pur na
turalmente rispettosa delle 
scelte politiche, assicuri la 
continuità, l'imparzialità e 
l'indipendenza dell'azione 
amministrativa 

Salari e contratti, i due tempi di Marini 
Primo incontro tra Marini, sindacati 
e imprenditori. D ministro propone 
un percorso «in due tempi»: subito 
una soluzione ponte anti-inflazione, 
dal '93-94 la riforma complessiva 

ROBIRTO QIOVANNINI 

••ROMA Sembrava anche 
stavolta il classico incontro in
terlocutorio, un semplice giro 
di opinioni Per un po' è stato 
cosi, ma 11 primoconfronto del 
tavolo «salario e contratti» tra il 
ministro Marini, i sindacati e gli 
imprenditori ha partorito una 
novità, una novità piccolina. 
che però potrebbe diventare 
qualcosa di più consistente La 

proposta è del vice presidente 
di Coni industria, Carlo Patruc-
co, e Franco Mar ni 1 ha raccol
ta. Si lavorerà contemporanea
mente su due fronti p r̂ una n-
forma vera e propria della 
struttura del salmo e del siste
ma conlrauuale, da applicare 
a partire dal 19)3-94 nel pros
simi rinnovi contrattuali, < in
tanto per una soluiiooe-ponte 

in grado di ottenere subito 
qualche multato contro l'infla
zione 

I famigerati «due tempi»'' I 
protagonisti (con motivazioni 
diverse) dicono di no, e ribadi
scono che da questa trattativa 
non si uscirà senza un Intesa 
complessiva sul primo e sul se
condo tempo Fatto sta che or
mai la strada é tracciata, e da 
oggi (con una prima nunione 
ristretta «tecnica», che rinvìi a 
un nuovo incontro plenano 
per lunedi) si comincerà a 
parlare del merito Ieri mattina, 
in un ministero del Lavoro ar
roventato dal caldo una ses
santina tra sindacalisti e im
prenditori hanno affollato il 
pur vasto salone Ècunoso ma 
forse per I afa le porte della sa
la sono state tranquillamente 
lasciate aperte permettendo 
al molti giornalisti presenti di 

ascoltare in tutta libertà gli in
terventi, i più audaci si sono 
accomodati su sediollne ali in
terno della sala almeno finché 
Marini non se n è accorto 

Il ministro del Lavoro, al ter
mine dell Incontro era piutto
sto soddisfatto «Ho trovato 
una concorde intenzione - ha 
detto Mann! - di far cammina
re Insieme riforma del salano e 
della scala mobile e nforma 
della contrattazione» Tirando 
le fila degli interventi, Marini 
con una certa abilità ha creato 
una sintesi che «forza» un po
chino le posizioni appena 
esposte dalle parti sociali 
Quindi, nvolto ai sindacati, via 
libera alla predeterminazione 
della scala mobile «alla chimi
ci», che «potrebbe essere una 
soluzione praticabile» a Pa-
trucco. il segnale che «lavorare 
almeno per una riduzione de

gli automatismi è un impegno 
preso con l'accordo del 6 lu
glio scorso» A tutti il richiamo 
alla gradualità per unificare le 
strutture salariali e contrattuali, 
anche nel pubblico impiego, 
intanto immediate «azioni di 
dislnllazionc» in vista della so
luzione organica da applicare 
nei prossimi contratti Infine, 
parlando a Conlindustna, un 
avvertimento «C é un punto di 
difficoltà che non ci dobbiamo 
nascondere, tra nforma del sa
lano e della contrattazione e 0 
una connessone strettissima 
Se si riduce la copertura auto
matica delle Indicizzazioni, ci 
dev essere una contropartita» 

Consenso sulla procedura, 
tri sindacati e Conlindustna, 
ma poco di più Per Carlo Pa-
trucco, «oggi si e capito che ci 
si deve impegnare per conte
nere il costo del lavoro e ridur

re il differenziale con l'inflazio
ne, e in prospettiva per relazio
ni industriali più governate dal
le parti sociali e meno alfidate 
ai meccanismi automatici di 
indicizzazione» Dopodiché il 
vice di Pimnfarina nbadisce la 
sua ricetta per un sistema più 
•governato» superamento de
gli automatismi, eliminare l'«a-
nomalia c'allana» dei tre livelli 
contrattuali (-ogni livello un 
costo»), rivedere istituti retri
butivi come il salario indiretto 
e quello dilfento 

I sindacati confederali resta
no piuttosto guardinghi «Sia
mo disponibili a discutere una 
nuova struttura salanale e con
trattuale - dice Raffaele More-
se, segretario generale aggiun
to della Cisl - e in funzione di 
quella governare una fase tran
sitoria da qui ai prossimi con
tratti L'obiettivo i ndurre I in

flazione, ma non usciremo da 
questa trattativa con un abbas
samento delle tutele, soprattut
to per le fasce più deboli Ve
dremo se la proposta sarà ap
petitosa o no» Silvano Verone
se, segretario confederale del
la Uil, afferma che «se il nuovo 
sistema darà certezze contrat
tuali e procedurali si vedrà co
me collocarvi la scala mobile 
Non possiamo però scambiare 
un sistema di garanzie con l'a-
leatonetà. Se si pensa alla clas
sica politica del due tempi, do
ve il secondo non arriva mai, il 
nostro dissenso é netto». Ser
gio Cofferati, segretario confe
derale Cgil, frena sui tempi «Li 
prevedo piuttosto lunghi, an
che per la necessità ai tener 
conto di quello che succede 
sugli altri tavoli La trattativa 
non mi sembra ancora comin
ciata sul serio» 

Fs, da luglio 
altri 4.600 
in pensione 
anticipata 

Ed ora i ferrovieri in attività d.ventano 178 500 rispetto ai 
200mila c h e erano all'inizio del 90 L'uscita di 4 600 dipen
denti tra inidonei, impiegati negli uffici dmgenti e quadn dal 
1 luglio annunciata dall Ente realizza la prima franche dei 
prepensionamenti 91 d o p o la selezione delle molte do
mande pervenute, ma rientra nella quota di e c c e d e n z e di 
personale definita tra Fs e sindacati per il 1990 Un ulteriore 
sfoltimento sarà definito entro luglio c o n i sindacati (I Ente 
punta a un organico di 170mila ferrovien), m a dovrebbero 
esserci anche duemila assunzioni «mirate» ull 'ammodema-
mentcì e lo sviluppo della rete fe-»oviana 

Occupazione 
nell'Alenia 
e nell'Ansaldo 
Allarme del Pds 

«Gli annunci di esubero per 
circa 6mila lavoraton in Ale-
ma e Ansaldo, insieme alle 
gravissime dichiarazioni di 
De Benedetti «jul trasfen-
mento all'estero di produ-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zioni Olivetti, aprono al iar 
•••••••••••"""•«••••••••'••••••"••""""""""^ manti interrogativi su! futuro 
dei se non industriali strategici e ad altissima tecnologia» 
L aliatine é del Pds, espresso da Fabio Mussi della Direzione 
e dal responsabile del lavoro industriale Umberto Mmopoli. 
per i quali la responsabilità della crisi é della presidenza del 
Consiglio a causa dcl l '««senza di una politica industriale» e 
di programmi di Investimenti pubblici 

L'assemblea generale del 
Consorzio autonomo del 
porto di Genova ha dec i so 
ieri di chiedere al sistema 
bancano GS miliardi, a c o 
pertura del disavanzo previ
sto per quest'anno Debib 
c h e si aggiungono a quelli 

Il Porto 
di Genova 
s'indebita 
con le banche 

contratti in passato e raggiungono i 350 miliardi II pre s ìdev 
te del consorzio Rinaldo Magnani h a spiegato d'aver dec i so 
di ricorrere alle banche d o p o c h e il ministro della Manna 
mercantile aveva negato finanziamenti. Proposta approvata 
(erano in pencolo gli st ipendi) , molte però le critiche alla 
gestione Magnani, mentre si sta aprendo un fronte conflit
tuale c o n la Compagnia portuale e la Flit Cgil per una ridu
zione del costo giornata u o m o . 

«Marini deve 
chiamare le parti 
per il contratto 
dei braccianti» 

Il rinnovo del contratto na
zionale di un milione di la
voratori agricoli, scaduto da 
un anno e mezzo, non può 
essere rinviato ancora, è 
questa una buona ragione 

^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ secondo!sindacatiFlai-CgU, 
"™~~ I••™••™M , I™^ , ,™" Fisba-Cisl e Uisba-UiL per
chè il ministro del Lavoro Franco Manru convochi le parti, 
ed h.inno formalizzato la richiesta con una lettera al mini
stro Intarmo hanno proclamato una settimana di lotte entro 
la prima decade di luglio, proponendo un incontro con 
Trentin, D'Antoni e Benvenuto per eventuali iniziative di ca
rattere confederale 

Congresso Cgil 
in Emilia 
87,4% a Trentin 
7,8% a Bertinotti 

Nelle 6 500 assemblee di ba
se che precedono il con
gresso regionale della Cgil 
dell'Emilia Romagna (ha 
partecipato il 43% dei lavo
ratori attivi approvando il al 

, ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ 9 7 ' 4 * »• programma) IW.5 
' • ^ ^ ^ ™ ^ ™ ^ ™ ^ ™ l , ™ " per cento dei consensi e an
dato alle tesi di maggioranza, il 7,8 a quelle di «Essere sinda
cato» Tuttavia secondo il segretario regionale Giuseppe Ca-
sadio e il suo vice Andrea Srj ppini, un voto cosi «plebiscita
rio» per la maggioranza non significa fiducia ircondizkmata 
alla linea e al gruppo dirigente, perché è emersa «una forte 
richiesta di cambiamento» che per i dirigenti «di alcune cate
gorie come la Flom» alla fine, del congresso «dovrà essere vi
sìbile ad occhio nudo». 

La Lega rilancia 
ilpolocoop 
bolognese 
in edilizia 

Circa 600 miliardi il giro d'af
fari, una holding di controllo 
e quattro società operative 
cosi si presenta il polo bolo
gnese delle costruzioni c h e 
alcune cooperative del set-

_ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ to '* stanno mettendo a pun-
" ™ ^ ^ ™ ^ ™ , ^ • , • , , ' " ^ ™ • • to II progetto é stato illustra
to dai c'irigenb dell'Edilter, una delle maggiori imprese edili
zie iidirenu alla Lega, presentando il bilancio "90 della so
cietà Edilter. Edilcoop e Coop Costruzioni puntano alla c o 
stituzione di un'unica grande impresa entro 11 "92 

Contralto 
giornalisti 
Giovedì tutti 
dal ministro 

La Federazione nazionale 
della Stampa fa sapere c h e il 
ministro del Lavoro Franco 
Marini, d o p o aver incontrato 
separatamente le parti, ha 
convocato per giovedì pros-

^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ s lmo congiuntamente edito-
^ ^ ^ ™ " ^ ^ ™ " " ^ ^ " " " " n e giornalisti «allo s c o p o di 
arrivare ad una intesa sui principali capitoli normativi» La 
Fnsi nfensce c h e nel c o n o de l confronto separato «ha nba-
dito le priontà delle proprie richieste sia per gli aspetti nor
mativi, sia per quelli economici» 

F R A N C O BRIZZO 

Riforma del pubblico impiego 
Gaspari: «È Palazzo Chigi 
che vuole la «dirigenza 
fuori dalla privatizzazione» 
• • ROMA. Non una vera trat
tativa, né un suo «tavolo tecni
co», ma solo una raccolta dk 
paren talee stata la sene di in
contri avvenuti nei giorni scorsi 
a Palazzo Vidoni con vane for
ze sociali (comprese le confe
derazioni Cgil Cisl Uil e la Con-
f industria) sul progetto di «pri
vatizzazione» del rapporto di 
lavoro ne! pubblico impiego 
Lo ha precisato il ministro del
la Funzione pubblica Remo 
Gaspan affermando che que
sta é stata l'occasione per sen
tire anche i sindacauautonomi 
e gli enti locali, che non parte

cipano al negoziato sulla strut 
tura del salano Gaspan ha pu 
re spiegato che la necessità di 
escludere dalla «privatizzazio
ne» la dirigenza (come awie 
ne in Francia e in Germania) e 
emersa nel lavori della com 
missione Freni incaricata da 
Palazzo Chigi di definire la n-
forma II ministro ne ha parlato 
a margine della firma di un 
protocollo d'intesa ira Staio e 
Regioni per unificare i sistemi 
informativi in setton come sa 
nità, agricoltura, trasporti, am
biente, lemtono e formazione 
professionale. 

flilBiffll! l'Unità 
Venerdì 
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